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Al mio chiarissimo collega ed amico Cav. Benedetto Trom- 
peo Medico di S. Maestà fa Regina Vedova di Sardegna. 
Vice-presidente della Sezione di Medicina del Congrtsso de- 
gli Scienziati Italiani in Napoli. 

A Voi egregio Cav. Trompeo, che Presidente della Com- 
missione incaricata della visita degli Spedali di Napoli così 
diligentemente dirigeste le nostre visite e le nostre lunghe 
discussioni, offro la pubblicazione dei rapporti relativi a queste 
visite. Tal pubblicazione è fatta per sodisfare al desiderio espres- 
so dalla Sezione di Medicina e particolarmente da Voi, e dai 
nostri Colleghi componenti la Commissione, dopo che su que- 
sti rapporti si sono sparse tante strane voci nate dalle in- 
terpelrazioni date alle frasi con le quali ne fu annunziata 
la lettura nel Diario. Colgo con piacere la occasione di darvi 
così una pubblica dimostrazione di quella stima, e di quel- 
l'affetto che a Voi da tanto tempo mi lega, mentre mi se- 
f?no con sincera stima, ed amicizia 



Vostro Aff. Collega ed Amico 
Antonio Salvagnoli 
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Rapporto della visita fatta agli Spedali Civili 
della Citta' di Napoli 



Generoso e lodevole fu il pensiero che una commissione 
di Medici visitasse gli spedali di Napoli. 

La gentile accoglienza che in questa Citta ricevemmo 
aspettava da Noi una dimostrazione dì gratitudine, e certo 
non poteva trovarsi più utile ed onorevole modo di espri- 
mere questa gratitudine, che quello di esaminare i suoi Sta- 
bilimenti destinati a soccorso dei poveri ammalati per am- 
mirarne i pregi, farne per noi tesoro ed accennare poi fran- 
camente ciò che ci apparisse difetto per giovare cosi alla 
umanità. 

Per adempire a questo onorevole e difficile incarico il Pre- 
sidente nostro, Cavaliere Trompeo, affidò la redazione del Rap- 
porto a tre Relatori, destinando per quello degli Spedali mi- 
litari il Dott. Bernardo Bertarelli, per quello del R. Mani- 
comio d' Àversa il Dott. Stefano Bonacossa , per gli Spedali 
Civili T Ispcttor Salvagnoli [i\ ^ 

(i) 1 rapporti originali firmali dai componenti la Commis- 
sione sono stali depositati per mexio del Cav. Vincendo An- 
tmori, Direttore dell' I. e R. Musco di Fisica e Storia Na- 
turale «li Firenze, nell» Archivio generale dei Congressi Scien- 
za Italiani, ove da chiunque possono vedersi. 

I nomi dei componenti quesla Commissione, che presero 
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Lo Sta Itili mento dell' Annunziata destinato a raccogliere i 
gettatelli è ammirabile per la sua posizione, perla bellezza 

parie ai lunghi laTori, discussero diligentemente ; rapporti, 
gli approvarono ad unanimità, e vi apposero tutti la loro 
firma , sono i seguenti : 

Trompbo Cav. Bebbdetto di Biella, medico di S. Maestà 
la Regina Vedova di Sardegna, vice Presidente della Se- 
zione di Medicina , e Presidente della Commissione. 

Tom ati D. Cristoforo di Genova , membro del Collegio Me ■ 
dico-Chirurgico della R. Università, Direttore del nuoyo Ma- 
nicomio. 

Tosivi Pietro Prof, della I. e R. Università di Siena, e Di- 
rettore di quel R. Manicomio. 

Cobticelli Albssardbo Professore di Fisiologia e Patologia 
nell'I, e R. Università di Siena, Segretario della Sezione di 
Medicina al Congresso di Padova. 

Calder ini Carlo Ampbmo di MiUino Medico all'Ospedal 
Maggiore, redattore degli Annali Universali di Medicina, Segre- 
tario della Sezione di Medicina al Congresso di Milano. 

BoNACoSSA D. Giovanni Sri i- ano Medico primario del R. 
manicomio di Torino, Relatore pel R. Manicomio di Aversa. 

Fi nella D. Abtowio Michele di Saluizo Proto-medico della 
provincia di Saluzzo. 

De Rolahdis Cav. Giuseppe di Torino Medico di onore di 
quella città 

Costa D. Ettore di Genova. 

De Ncysllis Carlo Direttore dello Spedale Militare di AIcs 
sandria. 

Crbsci Jacopo Medico a Montajonc. 

Sachbbo D. Giacibto di Torino Prof, di Clinica-Medica 
della R. Università. 

Bebtihi Cav. Bernardino di Torino Medico anziano dello 
Spedai maggiore, Consigliere della Facoltà Medica. 

Riboli D. Timoteo di Parma. 

Bonino Cav. Gibcomo Ispettore generale dei RR. Spe- 
dali militari di Piemonte. 

Balardini Lodovico di Brescia, Regio Medico di Delegazione 
in Brescia. 
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c felice scompartimento dell' interno fabbricato. I recenti re- 
golamenti son molto da lodarsi. Vi si raccolgono ordinaria- 
mente 2500 bambini all'anno.: 500 vengono presi ad alle- 
vare gratuitamente da donne del popolo spinte da sentimento 
di devozione; 400 si danno a balia pagando 18 carlini al 
mese: 1200 si allevano nello stabilimento. L'allattamento 
artificiale fu provato ed abbandonato come non molto utile, 
ed è riserbato per i soli bambini affetti da lue congenita. 
Gli altri sono affidati alle balie nello stabilimento ed ognuna 
deve nutrirne tre. Le camere ove stanno sono bellissime, 
i letti di ferro, puliti, comodi e muniti di zanzariere, i 
bambini si tengono colle braccia libere, le biancherìe 
sono moltissime e nitidissime : ovunque può dirsi che 
non solo vi sia proprietà ma quasi splendidezza. I sistemi di 
educazione e di lavoro per i grandicelli ottimi. E merita 
somma lode il Direttore dello Stabilimento S. E. il Principe 
della Torcila, allo zelo ed intelligenza del quale si deve cosi 
bella istituzione, la quale facilmente può perfezionarsi to- 
gliendo l'inconveniente che non possiamo tacere. 

La mortalità vi è grandissima, giungendo secondo la sta- 
tistica del Cav. De Renzi fino al 77 per cento e la ragione di 
questa mortalità ci è apparsa manifesta nella insufficenza del 
nutrimento, essendo impossibile che una donna abbia Unto 
latte da nutrire tre bambini Noi formiamo il voto che si vo- 
glia provvedere a questo inconveniente gravissimo, venendovi 
erogata per tale oggetto tutta la somma straordinaria asse- 
gnata da Sua Maestà il Re per provvedere al migliore allat- 
tamento dei gettatelli. Quest'allattamento sembrerebbe a noi 



GlRfcM.i D. Stbfa»o. 

Vkhdoha Luigi di Genova Direttore del R. Manicomio. 

Bertahelm D. Bruii ari><> S-'grcUirio della Società d'incorag- 
giraenlo per le Scienze e per le Arti di Milano, e Relatore per 
gli Spedali mililari. 

Salvagboli March itti Abtobio di Firenze, Medico Ispetto- 
re della provincia di Grosseto , Segretario della Sezione di Me- 
dicina al Congresso di Lucca, Relatore prr gli Spedali Citili. 
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utile che Tosse fatto, per la più gran parte, da bahe di cam- 
pagna nelle case loro. 

Lo Spedale di S. Francesco è destinato a ricevere tutti gli 
individui che si ammalano nelle prigioni. Contiene 400 leti i 
vi trovammo però soli 205 ammalati. Le sale sono pulite ed 
alcune ben ventilate, altre lo diverrebbero con piccolissimi 
lavori. I generi di vitto a noi mostrati erano di ottima qua- 
lità. Gli ammalati ricevono in questo stabilimento un accu- 
rata assistenza, ma si fanno giacere sopra il solo saccone 
contro il sistema presso che generalmente usato. 

Lo Spedale di S. Maria della pace è diretto dai Padri 
detti » Fate-fìene-FrateUi »: riceve esclusivamente gli uo- 
mini afletti da malattie febbrili acute. Le sale sono capaci 
di 60 letti, spaziose e ben aerate: lo stabilimento è sano e 
nettissimo come tutti quelli diretti da questa filantropica 
ed utile Società religiosa. Gli ammalati sono diligente- 
mente custoditi, ed i medicamenti vengono forniti dalla 
Farmacia propria dello Stabilimento destinata anche ad uso 
pubblico. 

Lo Spedale dei Pellegrini riceve esclusivamente gli uomini: 
i fratturati ed i feriti. Ha 60 letti disponibili. Tutto lo Sta- 
bilimento è netto, bene aerato. L'assistenza degli ammalati 
vi è accurata: solo è desiderabile che si facciano dei letti 
appositi per le fratture, e soprattutto si redigano le istorie 
delle malattie non tanto per utile della scienza, quanto an- 
cora delta legge e della umanità; poiché trattandosi di ferite 
che bene spesso danno luogo a procedure criminali, la man- 
canza di esatti registri ove sia notato Y andamento continuo 
della malattia e della cura , può dar luogo a gravissimi in- 
convenienti: non potendosi mai determinare con certezza in 
molti casi se le ferite furono letali per se stesse, o se lo 
divennero in conseguenza della cura o di sopraggiunte in- 
fermità indipendenti dalla prima lesione. A determinare le 
quali cose pur troppo l'autopsia cadaverica è spesso insuflì- 
cente. 

Lo Spedale di S. Eligio è destinato a ricevere le donne 
ammalate di malattie acute febbrili. Due sale sole compon- 
ono lo stabilimentp capaci di 100 letti, ma ordinariamente 
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ne contengono 80. Queste sale che sarebbero elevate, ampio 
sono rese anguste e basse da un doppio colonnato, che te 
percorre per la lunghezza e sostiene un gran ballatojo ove si 
tengono i letti quando le ammalate sono molte. Questa di- 
sposizione fa si che le sale inferiori non abbiano luce ed 
aria che dalle finestre poste sopra il descritto ballatojo, e sono 
quindi oscure e non aerate. Lo stabilimento amministralo 
dalle religiose di S. Agostino è netto e le ammalate sono 
bene assistite; non possiamo lacere però un inconveniente 
gravissime che trovammo in questo pio stabilimento nel 
modo di ricettare. I medici scrivono il vitto ed i medica- 
menti con segni, e questi segni non uniformi ma particolari 
■ ciascuno di essi. Gli speziali e gli infermieri decifrano poi 
quei gerogliOci. Questo sistema veramente eccezionale deve 
dar necessariamente luogo a gravi equivoci. I medicamenti 
tengono forniti da un appaltatore che fa il ribasso di circa 
il 70 per cento sul loro valore. 

Lo Spedale delle Prostituite attaccate da affezioni sifiliti- 
che contiene 230 ammalate. Questo stabilimento sembra che 
non presenti le condizioni per esser chiamato col nome di Spe- 
dale e specialmente di prostituite. Le sale ove son detenute 
queste disgraziate si presentano ristrette e poco aerate, pren- 
dendo perfino alcune aria e luce dalla vicina sala, i letti 
composti di solo saccone sono troppo ravvicinati l'uno al- 
l'altro. Noi non osservammo alcun ordine in quelle donne, 
che a loro voglia girano per Io stabilimento a schiamazzare 
fra loro e con quelli che passano dalla strada: non hanno 
vestiario uniforme e netto fornito dallo Spedale. La medica- 
tura poi potrebbe esser fatta più ragionevolmente e con modi 
più umani. 

Lo Spedale di Loreto è destinato a ricevere gli ammalati 
del Reale Albergo dei Poveri ed anche i mendichi della 
città. Può contenere fino a 350 ammalati. Lo stabilimento 
apparve tutto netto. Le sale ben ventilate, ma però i letti vi 
sono fra loro troppo ravvicinati. Nella parte destinata agli 
oftalmici osservammo i Ietti a conlatto immediato fra loro. 
Questa classe di ammalati non è tenuta in una sala separata 
ed adattata al genere della malattia. 
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In questo Sedale esistono le Cliniche private, Medica Chi- 
rurgica ed Ortopedica. Nella piccola «aletta destinata alla 
Clinica medica osservammo esatte tabelle nosogTaflche che 
indicavano con verità la diagnosi e l'andamento della ma- 
lattia. Ci fu mostrala una statistica medico-chirurgica fatta 
privatamente da due medici di qUesl* Ospedale che ci parve 
esalta, e vorremmo che l'istituto l'adottasse annualmente. 
Nella sala ortopedica ci furono mostrali degli ammalati, ope- 
rati con felice successo da varie difformità degli arti in- 
feriori. Sembra però che non sia molto conveniente di tenere 
a mostra nella sala quella specie di gabinetto patologico di 
pezzi in gesso ed in cera. Li sala chirurgica è diretta dal 
Prof. Sorrentino il quale ha donalo allo Stabilimento una 
raccolta di alcuni peni patologici, fisiologici e di storia na- 
turale. 

Lo Spedale detto degli incurabili è il più grande degli 
Spedali civili: tutti gli ammalati possono esservi ammessi, 
esclusi soltanto quelli affetti da malattie febbrili acute e da 
lesioni violente. É capace di 1300 ammalali fra uomini e 
donne. Di queste son ricevute anche le ferite e fratturate, co- 
me pure vi si trova una sala per le partorienti. 

Lo stabilimento è vasto; ma contro il sistema di tutti gli 
Spedali i più lodati, le sue sale sono poste in quattro piani, 
con molto danno del servizio e della vigilanza. Nel piano 
terreno sono la cucina, la dispensa, la stanza delle ammis- 
sioni e nel sottoscala la sala per le frizioni mertsuriali capace 
di molti letti. È nel terreno da ammirarsi una lidia tromba a 
vapore per attingere e distribuire l'acqua occorrente al servizio 
dello Spedale, la quale però non agisce che ogni due giorni. 
Salita la scala si trovano quattro sale che contengono 313 
letti. Nel mezzo vi è la stanza mortuaria. Vi si trova pure la 
sala por i tisici e quella per i moribondi capace di 104 letti. 
Ci fu detto esservi anche le cliniche Medica-chirurgica, Oste- 
trica , ed Oftalmojatrica. Vi si trovano infine le sale delle 
donne con 254 letti e la stanza per le partorienti. Al terzo 
piano esistono sei corsie con 306 letti: nel quarto altri 100 
tetti. Una salelta di 24 letti è destinata per gli ammalati di 
pietra che si trovano spesso in buon numero. 
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Malgrado la sua bella posinone questo Spedale non pre- 
senta le condizioni della necessaria salubrità. Varie sale son 
basse non ventilate sia per non aver finestroni che si corri- 
spondano, sia per mancanza di ventilatori. Siamo pero lieti 
di annunziare che ci fti detto essere state proposte già molte 
riforme ed alcune trovarsi in via di esecuzione, e così ver- 
ranno remossi i tanti inconvenienti che ora presenta. É de- 
siderabile che migliorino le stanze destinate alle ammissioni 
attualmente oscure e non fornite di convenienti suppellettili, 
che le sale siano bene aerate con soffitti e pavimenti mi- 
gliori, che la stanza mortuaria sia tale da custodire conve- 
nientemente i cadaveri e lontana da! centro delle sale, de- 
positandosi ora i cadaveri in una stanza ristretta poco aerata 
sopra nude e sanguinolenti tavole situate a più ordini. 
Sembra necessario che siano divise le malattie chirurgiche 
dalle mediche: che per le affezioni contagiose cutanee si fac- 
cia una separazione che si possa dire veramente tale , che i 
tisici non restino isolati dagli altri ammalati non ritenen- 
dosi ormai da lunghi anni per consenso universale dei Me- 
dici come contagiosa questa malattia. 

I pedici incaricati della cura sono 33 compresi 4 primari. 
I chirurghi 30 divisi in tre classi. Gli ajutahti 14 per la 
medicinìi 17 per la chirurgia: 67 sono i serventi. Sebbene 
sia numerosissimo il personale sanitario tuttavia il servizio 
non è fatto accuratamente. Lo spedale possiede %na farma- 
cia assai docente . ed è lodevole il sistema di fare distribuire 
i medicinali «u farmacisti stessi che li preferò; ma un 
fatto singolare 'imporrebbe contro la bontà di cfuesln farma- 
cia ed è che i clinici si servono dei medicinali prèsi da una 
vicina farmacia per appalto col ribasso del Wj*r 100 sul 
loro valore. 

II vitto è sembrato scarso e specialmente In quanto alla 
carne, per lo che fa d'uopo di condire le minestre col lardo 
che in molti casi non può riuscire innocuo. Fatti gli indi- 
cati miglioramenti nel materiale ed affidata la direzione del 
Pio Stabilimento ad un esperto dell'arte salutare è sperabile 
ancora che ovunque, ma in specie nelle biancherie e nei letti, 
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si trovi la indispensabile nettezza che tanto ci è piaciuta in 
alcuno degli Spedali già nominati, e che se è ovunque ne- 
cessaria , qui è resa indispensabile dalla elevata temperatura 
atmosferica. 

In tutti questi stabilimenti per il migliore andamento del 
servizio sarebbe, secondo il nostro parere, desiderabile: 

Che la direzione della parte sanitaria , e della assistenza im- 
mediata degli intermi fosse dappertutto affidata ad un soprin- 
tendente medico o chirurgo come si usa nelle altre parti 
d'Italia: 

Che la pratica della chirurgia ottenga negli spedali il posto 
indipendente che nello stato attuale delle scienze si conviene, e 
che ha nelle altre provincie Italiane e nella restante Europa : 

Che fossero introdotti dei registri uniformi stampati per 
rerauovere ugni possibile errore corno tanto bene si (a negli 
spedali Regi militari: 

Che la cura medica e chirurgica in fatto sia più regolare 
e più accurata poiché sebbene ora si trovino addetti ai Pii 
Stabilimenti moltissimi medici divisi sempre in più classi 
ne avviene per lo più che i primari raramente prestano il 
servizio e gli assistenti restano infine alla cura delle malat- 
tie; e per ottenere il desiderato inlento gioverebbe che i 
Medici fossero in minor numero sì, ma meglio retribuiti. 

Che si voglia a Mire la pratica crudele di trasportare i 
moribond^in una sala separata. Voi tutti conoscete la pos- 
sibile fallacia degli umani giudizi e la forza delle impres- 
sioni mòplÉ sul fisico , e ben comprendete quali danni pos- 
sano avv^pfe da quest'uso e quale impressione debba 
scr quella per un infelice ammalato di vedersi togliere ogni 
speranza essendo trasportato in questa- camera di tortura mo- 
rale, quasi cappella dei condannati a morte: 

Che siano fatte in tutti gli stabilimenti delle stanze con- 
venienti per custodire i cadaveri, e tali da prevenire il caso 
possibile di qualche individuo che per morte apparente colà 
trasportato perisca per la insalubrità del locale o sia se- 
polto vivo: 

Che si pensi a provvedere tutti gli Spedali di latrine ben 
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silualc, comodi! e nelle, oggetto importantissimo ovunque 
ma molto più in paesi caldi. 

Che i locali destinali ai bagni e le acque di questi siano 
nette: 

Che sia redatta una tabella dietetica uniforme e più ab- 
bondante sembrando scarsa in molli Spedali la quantità della 
carne e del pane: 

Che siano fatte in tutte le sale delle fumigazioni di Gas- 
Cloro quando la natura delle malattie non vi si opponga, e 
non quelle che ora si usano aromatiche destinate non a di- 
struggere ma a mascherare soltanto le nocive esalazioni. 

Allorquando questi voti verranno esauditi, ed abbiamo 
ferma fiducia che lo siano presto, la memoria di tanti sol- 
lievi procurali alla umanità languente in questa terra, sarà 
più dolce per noi di quella di tante delizie che vi profuse 
natura; nè a questa Città popolosa parrà di avere inutilmente 
ospitato gli Sccnziati Italiani. 

Ispettore Antonio Salvacnoli, Relatori; 
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Rapporto degli stabilimenti sanitari delle milizie di 

TERRA E DI MARE l* NAPOLI. 



i-Ja commissione eletta ad intrattenervi degli stabilimenti de- 
stinati al ricovero degli ammalati ha l'onore di parlare degli 
spedali militari di terra e di mare IracciaDdone il somma- 
rio delle partecipazioni avute, dei fatti raccolti, delle osserva- 
zioni istituite, delle impressioni sentjlc. 

Tre spedali militari conta Napoli; uno per la milizia di mare 
ed i detenuti di Nisida, e due per le milizie di terra. Retti 
come essi sono da norme pressoché uniformi non vi tocche- 
remo partitamenle che della parte materiale e delle diffe- 
renze ove si incontrarono, riassumendo in uno quanto è a 
tutti comune. 

I/> spedale di marina , già palazzo Baronale, trovasi nella 
posizione non la più felice, fiancheggiato come è dalla circo- 
stante collina che lo fa umido nel verno specialmente. Ca- 
pace di 300 letti consta di due piani: ricovera nel primo i 
detenuti in Nisida, nel secondo i militari della R. Marina. 
Non reputano quei medici la immediala esposizione al mare 
meno opportuna, o ritardante la guarigione sia nelle febbri 
acute sia nelle ferite, od aggravante la posizione dei morbi 
cronici, ne della elisia che accennarono in pguiliar modo. 
Lo spedale in generale e bene aerato pcrcuiWnsi avverte 
ora la mancanza di ventilatori, di cui pare debèasi sentire 
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difetto nelle due estreme stagioni la più calda, e la più fredda 
Le aule all'altezza del letto sono tappezzate di lavagna. 

Rimarchevole è il buon ordine, e la pulizia generale ed 
al tutto appare la cura solerte dell'ammalato: se havvi tal 
cosa a dire è intorno alle latrine che trovansi* in po- 
sizione meno acconcia , e più di una altro non è che una 
stanza con vasi di terra verniciata. I detenuti giacciono sul 
solo stramazzo deviando cosi dalla pratica pressoché genera- 
le d'Italia; aggravati però soglion alleggerirli dei ferri, sic- 
ché tolti negli ultimi momenti ad ogni pensiero di reazione 
contro la società reprimente si trovano nella condizione co- 
mune all'ultimo conflitto. Delle norme di accettazione, del- 
l'assistenza, dei medici, degli infermieri, della divisione delle 
malattie della distribnzione dei farmachi, del trattamento die- 
tetico, e di altre circostanze di ordinamento sarò a tenerne 
discorso da ultimo esponendo in uno quanto hanno di uni- 
forme i tre spedali. 

Lo spedale militare del Sacramento é destinato alle truppe 
di terra: ergesi in luogo elevato, e sgombro. Altre volte edi- 
lìzio monastico, applicato al ricovero di infermi non abba- 
stanza sistemato all'uopo s'inalza a quattro piani, e può ri- 
cevere 400 infermi. Le aule verniciate all'altezza del Ietto 
provvedute di ventilatori la più parte, fanno desiderare che 
quella degli oftalmici sia più ventilata e più alla, sicché pos- 
sa rinnovarsi l'aria senza che quegli infermi siano obbligati 
a provare l'urto diretto dell'aria e soffrire la luce immessa 
dallo lìnestre che non è possibile chiudere. 

Lo spedale militare generale, posto in località opportuna 
ove si consideri la superior parte, è addossato nel resto al 
pendio di una collina. Stabilimento monastico esso pure, e 
per questo e per la posizione a declivio non del tutto rispon- 
de alla destinazione sua: ma provveduto come é di ampia area 
e grandiosa parve suscettibile di tali importanti adattamenti 
che all'uopo meglio il facciano adatto. 

Per regale munificenza dell'attuale Imperante lo stabili- 
mento è provveduto dello splendido assegnamento di 600 
ducati nnnlrf' da erogarsi in acquisto di opere attenenti 
alle scienze mediche ed affini per uso dei medici e chi- 
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rurghi di terra c di mare, i (ale generosa dolutone da 
non disgradarne anche una grandiosa biblioteca, e la com- 
missione congratulandosi con i colleghi per questo scien- 
tifico tesoro emette il voto, che le più importanti pro- 
duzioni dei maestri della scienza prendano seggio presso 
le tavole anatomiche del Mascagni che vi stanno da oltre 12 
anni, che non vi sia dimenticata la più modesta, ma più im- 
mediatamente utile letteratura medica periodica del regno 
d'Italia ed estera, sicché tale assegnamento, compite ornai le 
materiali spese di impianto sia annualmente erogato nella 
totalità a seconda delle filantropiche vedute di chi lo ordinava, 
c valga a servire ni beneficio dell' umanità, al perfezionamento 
della scienza, allo splendore del Regno, e d'Italia. 

Nè meno importante completo e grandioso è l'armamen- 
tario chirurgico, e sta provveduto quel gabinetto di una pila 
galvanica , e di una macchina elettrica. É desso del pari for- 
nito di borse ad uso dei chirurghi militari che devono prov- 
vedersene: assicurata con tal provvedimento la economia del- 
l'individuo, colla perfezione degli strumenti la esattezza del 
servizio. Lo spedale è provveduto ili un letto in ferro per gli 
epilettici, il cui contorno e assicuralo con reti di corda : e 
due sale di osservazione servono per gli alienati ove se ne pre- 
sentino. Le aule verniciate per la più parte all'altezza del letto 
mancano in generale di ventilatori, e con piacere la Commis- 
sione aggradiva da quel medico primario la manifestazione 
volerne desso fare oggetto di speciale rapporto a chi sta al 
superior reggimento. La commissione affretta col desiderio 
i riattamenti in corso allo spedale, perchè si levino^dalla stan- 
za sotterranea dell'altezza di tre metri circa alla curva del- 
l'arco ove giacciono, gli infermi di oftalmia, sicché la miseria 
del male non sia aggravata dallo squallore del ricovero. 

La sala destinata all' oftalmojatria se va munita di vetrate 
in color verde per quanto ci venne asserito, non però di ten- 
de, desiderandosene l'uso per tutti gli spedali. Le latrine al 
primo piano sono con soli vasi in terra cotta, al secondo sono 
isolate, esposte all'aria: le altre si presentarono lodevoli per 
posizione, pi r costruzione, per mondezza. Magnifica e per ogni 
modo salubre, ed opportuna c l'arca rettangolare destinata at 
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passeggio dei convalescenti. Ombreggiala da cinque filari di 
robinie fiancheggiata di portici dall'uno dei lati longitudinali 
aperta alla vista del mare, dall'altro, mentre il convalescente 
beve con facile respiro l' aere salutare del vostro cielo bealo, 
l' occhio riposa sulle incantate spiagge del magico golfo crea- 
to nel sorriso della natura, abbellito dai portenti dell'arte. 
Le sale di disciplina per i correxionati e presidiali sono sgra- 
ziate, ristrette di tronno ne sono le finestre : Dei convalescenti 
hawi una sufficcnte piazza di passeggio. È da accennarsi che 
la più parte dei pavimenti corrono verniciati od in marmo 
nelle corsie di passaggio, e che nelle intersezioni dei letti 
non sono allro che terreno bibulo, con quanto detrimento della 
mondezza ognuno il può sentire. 

Toccalo quanto i tre spedali contenevano, la Commissione 
riunisce quanto a lutti è presso che comune. Metodico è il 
sistema di accettazione: l' ammalalo è accompagnato dal corpo 
con una cedola indicante il morbo, altra cedola sostituisco 
lo spedale che sta attaccata al letto. 

Lodevoli per esattezza e precisione sono i rapporti che ac- 
compagnano all'entrare, ed al sortire dallo spedale gli ara- 
malati di spettanza dei tribunali, ed i casi che diremmo in 
medicina legale. Ragion vorrebbe però che a tutela dell'in- 
colpato fosse tenuto conto giornalmente e registrato il succc- 
dersi dei fenomeni della malattia e Io slato dell' infermo, per- 
che ciò che debbesi accagionare o all'eventualità, o all'incu- 
ria non aggravi la colpa o la pena dell'imputato. Non è però 
che una tal quale modificazione della pratica manchi de) 
tutto negli spedali; che le ordinazioni stanno in due registri 
sui quali alternasi lo scrivere ogni due giorni, e special co- 
lonna marci il genere di malattia. 

Il servizio medico è regolare nelle ore della visita, che sono 
le sei nella estate, le sette nel verno. Vi si aggiungono i me 
dici, ed i chirurghi assistenti ed un-{arroacisla che ha il ca- 
rico sotto la sorveglianza del chirurgo di guardia della di- 
stribuzione delle ordinazioni al letto di ogni infermo. Libero 
assolutamente ò il medico ed il chirurgo nelle prescrizioni 
dietetiche e-- terapeuta he, e non inceppato dalle vedute di- 
scordanti dei profani del che non ne può venire che bene 
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alla perfezione del servizio. Si attengono questi spedali al 
formulario normale; non e però che ove la scienza conquisti 
un nuovo farmaco ne abbiano difetto: che sopra domanda al 
consiglio sanitario, ed assenso di questo gli spedali ne ven- 
gono forniti. Il servizio di farmacia è immediato negli sta- 
bilimenti, se non che il minore spedale del Sacramento si 
fornisce semestralmente alla farmacia dello spedale grande. 
Normale è la divisione delle malattie di medicina e chirur- 
gia in varie sale, e separati sono del pari gli scabbiosi, i si- 
Glittici; ma non in tutti parve abbastanza osservato l'isolamen- 
to ed assicurata la custodia. — Sperava la Commissione non 
avere a far cenno agli spedali militari dei suffumigi di suc- 
cherò, di pece, di erbe aromatiche, i quali mascherano le 
emanazioni non le correggono, nè di una sala per gli etici, 
ed ancor più confortatisi nella lusinga di non rinvenirvi 
la stanza dei condannati a morte, che qui designano cel no- 
me di sala degli aggravati con parola meno disperante. Il 
giudizio del medico non è sempre certi) o signori: la pro- 
gnosi infausta benché sussidiata dalla scienza e dalla pratica 
riceve più di una mentita, ed il medico se ne compiace, le 
risorse della natura sono inesauribili finché vi ha un soffio 
di vita; é debito del medico lo sperare, e diritto dell'uomo 
il restare nelle condizioni comuni di vita, é delitto condan- 
narlo anzi tempo, il fargli sentire vivente il vicino abbandono 
della vita, il peso della morte. Cambiate la destinazione di 
quell'aula, togliete quel nome di condanna dalla casa di sa- 
lute, e se volete conservarla scrivete in nero inchiostro — 
Lasciate ogni speranza o voi che entrate. — 

Le operazioni chirurgiche hanno luogo dietro consulto dei 
capi di sala, e lo scrutinio segreto decide nel disparere. In 
taluno degU spedali il chirurgo di sala è l'operatore, se il 
chirurgo in capo non ne assuma da sé stesso 1* esecuzione: in 
tal altro il chirurgo in capo designa, e d'ordinario alloga le 
operazioni al chirurgo di sala. Sarebbe desiderabile che ogni 
spedale fosse fornito di una sala per le operazioni chirurgi- 
che, delle quali attualmente sono mancanti. 

Allo spedale di marina fummo assicurati aprirsi ogni ca- 
davere, negli altri ha luogo la sezione di quei soli la cui ma- 
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bilia fu rimarchevole per essenza, per forma e per epifeno- 
meni. Questi spedali sono provveduti di locali più o meno 
vanti ed adatti all'uso di esercitazioni anatomiche. Le annes- 
se camere mortuarie, ad eccezione di quella della .... 
sono in genere troppo ristrette mancanti di aria avendo le fi- 
nestre da una sola parte, non sono munite di fogne a ricever 
gli scoli che hanno fine in un vaso mobile di legno; ci sape- 
va male infine vedere i cadaveri in forma scomposta sulla nu- 
da terra, non involuti come le leggi dell'umanità consigliano. 

Il servizio di infermeria è per ogni modo lodevole: oltre 
gli infermieri stipendiati liberi gli spedali militari hanno a 
sussidi! come infermieri i servi di pena scelti fra i reclusi a 
minor tempo. A ricompensa di prestazione oltre cinque grani 
al giorno scontano sei mesi di pena per ogni anno di servizio. 
L'assistenza loro è diligente ed utile oltre ogni dire con felice 
scambio all' infermo, ed all' infermiere. Sono così i prescelti 
ridotti stabilmente al meglio coli' abituale esercizio della 
carila, riabilitali in faccia alla loro coscienza è ripristinato 
in loro il sentimento della dignità di uomo , messi a contatto 
della società in cui stan per rientrare sono rigenerati quasi co 1 
battesimo della beneficenza. 

Le cucine sono ben collocate, abbastanza ampie e monde. 
Le caldaje sono chiuse a chiave a cura del controluce ed al 
chirurgo di guardia spelta il degustare le provvisioni alla di- 
stribuzione — Il vitto somministrato da questi stabilimenti 
resulta sufficiente in quantità dal cartolario di norma a quelli 
che sono alle diete di carne, e la qualità fu trovata buona. Non 
saprebbe la Commissione però darsi ragione del perchè non si 
mettano a bollire tante razioni di carne quanti sono gli am- 
malati presenti, e ciò ad avere una buona, e suflìcentc quan- 
tità di brodo. — A dovizia è fornita la guardaroba di questi 
spedali, sicché gli ammalali non possono patir ditello delle 
necessarie biancherie e della conseguente mondezza che ha 
tanta parte alla guarigione di molte malattie, ed al miglior 
essere dei ricovrati. La commissione non porrà termine a que- 
sta sua relazione senza esprimere il voto che venga quanto 
prima ultimato il riordinamento del servizio sanitario mi- 
litare, intorno al quale si sta lavorando, senza aggiungere che 
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in questo ordinamento sia accordato ni personale sanitario 
quella giusta posizione che ben si meritano i distinti servigi 
per quello resi alla milizia, di cui, quando che siasi, dividono 
se non gli allori certo le fatiche ed i pericoli. 

Vogliate gradire, o signori, come arra della nostra riconoscenza 
al vostro ospitale accoglimento ed alla degnazione che aveste 
dì chiamarci all' onorato incarico, insieme ai voti, che formia- 
mo pel benessere del vostro popolo ( a cui noi pure siamo fra- 
telli) pel lustro della scienza in questa per ogni modo florida 
regione d* Italia, i desideri che ci siamo permessi di subordinarvi. 



D. Bernardo Bertarelli Relatore. 
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R apporto sdì R M\mcomi ni A versa- 



L commissione seguitando il corso «Ielle sue visite, si re- 
cava in fine alla cillà di Avcrsa a perlustrare la varie case in 
cui sono raccolti i mentecatti poveri, ed alcuni pensionari del 
regno, esclusa la Sicilia. 

Quantità e posizione topografica dette case. — Queste case 
sono in numero di quattro, e vengono chiamate, una la casa 
della Maddalena, un altra di Monte Vergine, la terza di S. 
Agostino, e la quarta de' Cappuccini al Monte. 

La prima è situata all' estremità occidentale, la seconda 
nell' interno della citià verso il lato meridionale, la terza alla 
distanza di un quarto di miglio in circa a settentrione, e la 
quarta a mezzodì-ponente, presso a poco di un miglio lontana, 
i cai si va per angusta e cattiva strada. 

Esse tutte, se si eccettua un quartiere della Maddalena di 
recente costrutto, del quale evvi una breve descrizione nella 
bellissima guida di Napoli regalata agli scienziati convenuti al 
settimo congresso scientifico, sono antichi edilizi, che in prima 
servivano di chiostro a monache ed a frati, e si elevano su di 
poco estesa superfìce, due piani al di sopra del terreno, essen- 
dovi in questo i bagni, la cucina, i refettori, i riposti, i ma- 
gazzini, ed alcune stanze da lavoro, ed in quelli i dormitoi e 
le infermerie. 
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Norma e modo di costruzione. — Il nuovo, e l'antico fàl> 
bricato di cui è composto Y ospizio dalla Maddalena sono tra 
di essi uniti, e formano con la chiesa posta sul fianco meri- 
dionale a sinistra dell'ingresso, un sol corpo di casa nel cui 
centro sonovi tre cortili, de' quali uno, angusto anzi che no, 
trovasi tosto entrando nello stabilimento , e serve quasi 
soltanto, col porticato che gli sta daccanto, di passaggio: l'al- 
tro con portico pure allato, che è più centrale, e più ampio, è 
quello in cui vanno ordinariamente i mentecatti, ed il terzo, 
posto dietro la chiesa, è destinato a dare sfogo a varii altri 
servizi comuni della casa. Oltre a questi cortili evvi pure 
attiguo verso mezzo giorno ed esternamente, un giardino in 
cui stanno fiori, arbusti e piante con viali disposti a guisa di 
raggi concentrici , nel quale possono avere anco il permesso 
di andare a passeggiare gli alunni ovvero i matti. 

Un'ampio e bene illuminato refettorio con altri più ristretti 
attigui, il riposto, la cucina, due sale per i bagni, la guarda- 
roba, una stanza per le necroscopie, un luogo per una tipo- 
grafia, ed alcune stanze da lavoro per sarti, c calzolai, co- 
stituiscono il piano terreno. 

Un andito libero di passaggio, dormitoi di varia capacità , 
irregolarmente distribuiti, contenenti quali tre, quali quattro 
o cinque ed alquanto maggior numero di letti con volta o 
soffitti poco elevati, pavimenti disuguali e scabri , con fine- 
stre con sole imposte, per lo più senza vetri ed altro ri- 
paro, aventi aperture poco larghe e chiuse con grossi ba- 
stoni anneriti tortuosi e con nodi l' un con l'altro incro- 
cicchiati in forma quadrata, con stretti spazi, per cui molta 
luce ed aria vien tolta, e prescntantisi perciò sotto un'aspetto 
ben diverso da quello delle poche che stanno nella faccia- 
ta al di su della porta dello stabilimento, le quali hanno 
inferriate disposte in modo , che da lontano simulano vasi 
di fiori, e due stanze per i letti di repressione orizzontale e ver- 
ticale al primo piano , con altre stanze da letto al secondo 
in .una parte, e nell'altra un gabinetto con una macchina 
elettrica, una sala per il trucco, un'altra assai ampia ed 
elegante con piano forte, gli uflìzi pilla Segreteria, l'am- 
ministrazione , l' alloggio del Direttore, c dell' Ispettore, stanze 
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c dormìtoi più ampli meglio illuminati ed aerati, forma- 
no in complesso la superior parte del fabbricato, alla qua- 
le si va sino al primo piano per una comoda e larga scala 

0 fino al secondo per due più anguste. — La casa di Manie 
Vergine è un fabbricato tutto antico e di irregolar costru- 
zione; ha due soli e poco estesi cortili attigui , in cui vege- 
tano alcuni fiori e piante. Ewi un piano terreno diviso in 
due o tre laboratoi, refettorio, cucina, riposto, stanze per 

1 bagni, e sito per il bucato, umido, oscuro, e male ae- 
rato del tutto: un primo piano, ove stanno pure camere 
per la repressione orizzontale e verticale, tre alcove oscure 
senz'aria, e chiuse a modo di gabbioni, con grosso cancel- 
lo di anneriti stecconi, alcune stanze per «n sol letto, e 
l'infermeria per le donne affette da malattie accidentali: 
ed un altro piano superiore composto di dormimi; le quali 
abitazioni in generale, hanno vasti soffitti, finestre pari- 
mente munite di grossi ripari in legno con sola imposta, 
cattivi pavimenti, e sono mal penetrate dall'aria e dalla luce. 

Casa di S. Agostino. — Forma questa un quadrato con 
mollo largo cortile interno , ed attorniato da cinque [altri 
cortili piantati di frequenti alberi. 11 piano del suolo ha una 
cappella , ed alcuni laboratoj , tra cui uno ampio . ed alto 
contenente più di trenta telai, oltre altri utensili per il me- 
stiere di tessitore » alcuni magazzini, la cucina \ il refettorio, 
e la sala per i bagni, luoghi tutti che appariscono assai sog- 
getti ad umidità. AI secondo piano, che ci si disse essere il 
solo abitato , vi sono camere di repressione , camere per tre o 
quattro letti ed altri dormiloj di maggior capacità , tra i 
quali uno lungo a guisa di corridojo, in cui scorgonsi da 
un lato e dall'altro attigui alle pareli e con breve spazio 
tramezzo, muricciuoli dell'altezza di mezzo metro in circa, 
e di larghezza non molto maggiore, posti in distanza di 
due metri forse l'uno dall'altro, ne' quali spazi devono es- 
sere collocati longitudinalmente i letti: in questi dormitoi, 
eziandio di leggieri , si la sentire la insufiicenza dell' aria e 
della luce. Esiste ancora in questa casa un luogo di osser- 
vazione per parecchi individui a cui è unito esclusivamente 
uno de' suddetti cortili. 
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Caia de' Cappuccini al Monte. Antico monastero questo 
offre una fabbrica quadrata poco estesa c bassa divisa in tre 
piani con angusto spazio nel meno , e porticato a pian ter- 
reno prospiciente nel medesimo. 

Una specie di giardino poco ampio, per cui si ha la più 
notabile entrata all'ospizio ed un cortile con tre o quattro 
alberi, di non molta capacità, intersecato da alcuni muric- 
cioli, che servono anco di sedile ai pazzi, situati entram- 
bi esternamente verso il mezzodì appartengono alla casa 
il primo per passaggio, ed il secondo per dare sfogo fuo- 
ri delle abitazioni e lasciar prendere aria ai ricoverati. 11 
portico summenzionato, alcune camere per chiudere i furio- 
si, per la repressione orizzontale e verticale, una camera 
coti t i^Liii ^Jcr 1 1- jJOcjro scopile j lei cucuid j \\w<\ sttinz<i p( r sì. i 
bagni , un refettorio , tre o quattro camere un poco più gran- 
di per trattenimento de' pazzi allorché non ponno stare nella 
corte o nei dormitoj, l'anno il piano terreno; un corridojo 
che passa verso il cortile, varie camere anguste per tenere 
i tisici , perchè affetti da un morbo ivi creduto contagioso, con 
altre attigue camere alquanto più spaziose per infermerie, 
spazj in cui evvi passaggio di giorno , e letti di notte, costi- 
tuiscono il primo piano : dormi toi di diversa dimensione, fra 
cui uno di ventotto o trenta letti, il secondo: per aria, per 
luce, per relativa capacita, per pavimenti, per finestre, per 
soffitti il tutto in riprovevole stato. Una Chiesa fa parte del 
fabbricato* 

SupelldtUi. — I letti su cui coricano i mentecatti sono 
quasi tutti composti di malerazxo, e pagliariccio alla Mad- 
dalena : molti con solo pagliariccio a monte Vergine ed a S. 
Agostino, e con saccone unicamente ai Cappuccini. Le len- 
zuola in ogni dove, quantunque di bastante pulitezza, tut- 
tavia poco bianche ed alquanto ruvide. Le coperte da letto 
in colore e con proprietà. Nessuna sedia, nessuna tavola, niun 
supellettile in quasi tutte le abitazioni di ogni casa. Il ve- 
stiario di tela in cotone color turchino oscuro per gli uomi- 
ni, i quali non portano generalmente alcun cappello. Tova- 
glioli . matili , scodelle in latta , bicchieri in stagno per i 
poveri, Iwtliglic in vetro, tondi in terra bianca cotta, bic- 
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chieri c posata d'argento per i pensionarti di prim' ordine , 
e solamente alla Maddalena , cucchiai e forchette d'ottone per 
tutti gli altri. 

Divisione e classificazione de' malti. — La divisione de'men- 
tecatti è fatta solamente di notte e ne' refettori per quanto 
concerne i poveri, i ricchi ed i preti da per tutto. 

Occupazione. — L'occupazione è data a molli uomini a 
S. Agostino , a parecchi alla Maddalena, a pochissìtoi ai Cap- 
puccini , e ad un buon numero di donne a Monte Vergiift» Il 
lavoro che occupa maggior numero di uomini è l'ordire ed 
il tessere tela, altri pochi fanno i sarti ed i ciabattini, quat- 
tro , o cinque passano qualche tempo nella tipografìa : il cu- 
cire e far calzette è l'occupazione più comune delle donne. 
Oltre a tali occupazioni speciali poi altri individui in tutte 
le case sono applicati per il servizio della cucina, della pu- 
lizia dello stabilimento, del bucato, e simili. 

Mezzi di distrazione. — Per mezzi di distrazione oltre 
l' occupazione , si adopera , alla Maddalena in specie , la mu- 
sica giusta le avute informazioni , e le passeggiale in campa- 
gna, non compresi però quelli del Monte de' Cappuccini. I 
pazzi più tranquilli possono essere ammessi ad assistere alla 
messa ed altri divini uffizi nelle respeltive chiese e cappelle 
dc'diversi stabilimenti. 

Mezzi di contegno. — I mezzi di contegno e di repressio- 
ne messi ordinariamente in uso sono, la giubba di forza 
fatta di ruvidissima e dura tela, il letto ad refrenandas vi- 
ra* , come sta scritto sulla porta della camera mentovata, la 
stazione verticale incontro al muro con braccia, mani, petto, 
e piedi legati, la reclusione in camera, e la camera oscura 
ove si trova, come alla Maddalena. 

Alimenti. — Gli alimenti somministrati ai mentecatti po- 
veri non infermi ovvero in furore , sono: a colazione , pane 
bigio once 4; a pranzo, pane idem, once 10 , minestra , carne 
once. 5 e mezzo; a cena, insalata composta o semola, o frit- 
tata: vino mattina, e sera, oltre un poco di frutta per la 
giornata. Dei quali cibi le qualità e quantità, con le varia- 
zioni relative nei diversi giorni della settimana, si possono 
facilmente conoscere nella tabella dietetica stampata ed os- 
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servata in tutti gli stabilimenti. I pensionarj poi hanno mag- 
giore e miglior trattamento con pane di prima qualità. 

Numero de'pasii. — 11 numero de* pazzi d'ambo i sessi 
raccolti in tutte le case si avvicina stando alle quantità ap- 
prossimativamente indicateci ne'varii luoghi, ai 700, di cui 
cento e cinquanta donne, ed il rimanente uomini. 

Il Monte Vergine alberga le donne, e le altre tre case gli 
uomini. La Maddalena 155, S. Agostino 160, ed i Cappuc- 
cini 240 presentemente. La Maddalena e S. Agostino non 
trattengono ordinariamente che i più tranquilli ed i più pu- 
liti, ed ai Cappuccini stanno i più inquieti e furiosi, gli 
epilettici più agitati , i sudici con tuUi gli infermi di malat- 
tie croniche che sono inviati dagli altri due stabilimenti. In 
lutte le case vi sono alcuni pochi pensionarti , de'quali però 
il numero maggiore è alla Maddalena. — Essi hanno allog- 
gi un poco divisi dagli altri , e mangiano pure in refettori 
diversi, la qual distinzione è anco fatta per i preti. 

Servizio sanitario. — Un medico primario, un medico or- 
dinatore, quattro medici assistenti, e due chirurghi, costi- 
tuiscono il personale, cui è affidato il servizio sanitario dei 
suddescritti Ospizj, a cui si possono aggiungere gl'infermie- 
ri, che in ognuna delle case fanno le operazioni di bassa 
Chirurgia. 

Ad ogni casa è specialmente addetto un medico assistente, 
il quale deve fare quotidianamente e regolarmente le sue vi- 
site allo stabilimento. 

11 medico ordinatore non è applicato ad alcuna casa par- 
ticolarmente, ma ivi si porla ne' casi di bisogno, e quando 
è chiamato. 

11 medico primario vi si reca da Napoli di quando in 
quando, ed i due chirurghi prestano la loro opera in ogni 
eventualità. 

I medici assistenti hanno specialmente l'obbligo di con- 
venire alla Casa della Maddalena alcuna volta nella settima- 
na per conferire insieme e referire al direttore sullo stato 
sanitario dell'ospizio, cui sono applicati. 

Infermieri. — In ogni casa vi è un numero d'inservienti 
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col nome di prefetti, aventi per capo un'altro che si chia- 
ma prefetto d' ordine , oltre ad alcuni altri servi che atten- 
dono ad altre bisogne della casa ma non ai pazzi. Ad essi 
prefetti incombe il dovere di fare alternativamente la guar- 
dia, e vigilare di notte. Questi sono in maggior numero alla 
Maddalena , sia assolutamente che in rapporto colla popola- 
zione, essendone diciotto in questa casa e soli dieci a quella 
de' Cappuccini al monte: hanno salario, ma non vitto nella 
casa , salvo quelli addetti all' ultima or nominata. Nessun 
medico, nessun chirurgo tiene alloggio o dorme in alcuno 
degli ospizi Ad ogni casa è pur addetto un cappellano che 
va a prestare i suoi uffizi in ogni bisogno: solo quello dei 
Cappuccini alloggia e dorme nella casa. Tutti questi stabili- 
menti sono mantenuti a spese delle province. La somma fis- 
sata dal Governo attualmente per essi è di 6i mila ducati 
all'anno. Evvi un' ispettore per tutti. 1 medesimi sono am- 
ministrati da un direttore nominato dal Re , il quale sceglie 
e congeda i prefetti e tutte le altre persone di servizio e fa 
le proposte al governo pelle nomine de' medici, e de' chirur- 
ghi. Egli abita coli' ispettore nella casa della Maddalena, la 
quale è il centro da cui partono e si comunicano alle altre 
tutte le provlgioni , e tutti gli ordinamenti. 

Tali sono le notizie che la Commissione ha colle sue visi- 
te, e per mezzo di alcune informazioni potuto raccogliere sul 
reale Morotrofio di Aversa. le quali, quantunque essa non 
ignori non essere affatto sufficienti per farne conoscere il vero 
stato delle cose per ogni riguardo, tuttavia crede bastanti per 
dare un'adeguata idea di ciò che avvi di più essenziale ad 
osservarsi nel medesimo. Per conseguenza la Commissione 
partendo ora da queste sue osservazioni , ed appoggiandosi ai 
principi i che la esperienza e la filosofia hanno ormai dimo- 
strati verissimi per riguardo alle condizioni necessarie agli 
stabilimenti destinati alla cura de' mentecatti , si fa ad espor- 
re liberamente alcune sue riflessioni sulle anzi descritte ca- 
ritatevoli istituzioni, le quali sono le seguenti: 

1.° Nissuna delle fabbriche che ora servono di asilo ai 
mentecatti può, per il modo con cui sono formate, conve- 
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fievolmente adattarsi ad uso di Morotrofio , perchè in esse 
impossibile ogni classificazione delle pazzie non solamente 
ma eziandio perchè deggionsi collocare al primo piano ed , 
dementi con principio di paralisi generale, ed i maniaci, e 
gli epilettici, il che non puossi effettuare senza gravi danni 
di essi 

2. ° È sommamente da encomiare l' occupazione che si 
dà ai mentecatti, di cui un'esempio veramente soddisfare lis- 
cino hassi in S. Agostino, la quale occupazione però potreb- 
be essere perfezionata qualora vi fossero aggiunti ancora i 
lavori campestri. 

3. ° D vitto è di buonissima qualità, e nulla lascerebbe 
a desiderare, se in vece di pane bigio fosse anco ai poveri 
distribuito il pane bianco come ai pensionarli. 

4. ° Sono lodevoli gli esercizi di musica , e le passeggia- 
te fuori dello stabilimento. 

5. ° Con piacere si osserva la libertà che è concessa ai 
mentecatti e la moderazione di mettere in pratica i mezzi 
di repressione, dai quali è sommamente desiderabile che ven- 
ga affatto sbandita la repressione verticale. 

6. ° I pranzi e le cene , quali si fanno , non nonno a meno 
che di riuscire vantaggiosissimi. 

7. ° Tutto ciò che si potrebbe desiderare per riguardo alla 
pulizia delle case e più dipendente dalla cattiva distribuzio- 
ne e costruzione delle case medesime, che da qualunque 
altra cagione. 

8. ° Sono considerati come incongrui i suffumigi che si 
usano fare per mascherare i cattivi odori , che si sentono in 
molli dormitoi ed altri luoghi. 

9. ° Il modo con cui è combinalo il servizio medico è 
difettoso, perchè nissun medico alloggia negli stabilimenti 
per trovarsi a tutti i bisogni urgenti facilissimi a presentar- 
si in ospizj di simile natura: il che è contrario a quanto è 
praticato nei più grandi manicomi, non solo d'Italia, ma 
dell* Allemagna, della Prussia, dell' Inghilterra , e della Fran- 
cia; la quale anzi in quest'ultimi tempi ha con leggi apj>o- 
sitc decretato , che in ogni ospizio in cui fossero trattenuti 
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Mentecatti, dovesse avere un medico fissa la sua residenza: 
perchè il medico essendo quegli che più deve addentrarsi 
nella conoscenza di ogni individuo traviato dalla ragione, ed 
essendo quegli che deve più profondamente conoscere le leggi 
che governano i fenomeni della vita materiale e psichica, 
tanto nello stato di natura, quanto nelle sue deviazioni, a 
lui deve anco spettare la intera facoltà di correggerle. Im- 
perocché colui che governa l'uomo fisico infermo è necessa- 
rio che governi anco l'uomo morale, chè l'uno e l'altro 
non è se non per astrazione divisibile; e chi credesse poter- 
si all'uno e all'altro limitare onderebbe in un gravissimo 
errore. E sull'uomo morale un solo sguardo, una sola pa- 
rola , un atto solo potendo esercitare una grande influenza , 
ogni sguardo per così dire, ogni parola, ogni atto di qua- 
lunque persona deve essere regolato dal medico, acciò nulla 
sia mai in contradizione col metodo curativo stabilito, la 
qual cosa è impossibile ad ottenersi seguitando il sistema pre- 
sentemente adottato per riguardo al servizio sanitario. 

10. ° Il far trasportare dalle lontane provincie tutti i menj 
tecatti deve riuscire di sicuro e grandissimo danno a' mede- 
simi, ond'è che sarebbe assai più ragionevole se fossero in 
alcune provincie altri manicomii. 

11. ° Finalmente considerate in complesso le case della 
Maddalena , e di S. Agostino , possono per molti riguardi 
lodarsi; ma per contro quelle di Monte Vergine e de'Cap- 
(Hiccini particolarmente trovansi in condizioni tali, che sen- 
za accennarle ad una ad una , fanno sì che la Commissio- 
ne si crela in dovere di esprimere voti, che deposto da 
chiunque siasi ogni spirito di amor proprio o municipale, 
sia fatto palese il vero stato delle cose al benefico ed illu- 
minato Sovrano che governa questa bella parte d' Italia, ric- 
ca di tante eccellenti ed utilissime istituzioni; affinchè possa 
Egli ordinare pel bene della umanità quelle riforme, che 
sono urgentissime e necessarie , onde questi rinomati stabi- 
limenti di A versa , che ebbero i primi l' onore e la gloria di 
introdurre nel trattamento de' mentecatti mezzi più idonei e 
conformi ai prìncipi dell'umanità . continuino in avvenire a 
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meritarsi per questo rispetto l'approvaiione e la stima uni- 
versale (1). 

Giovanni Stefano Bonaoossa , Relatore. 

(i) Questi rapporti furono letti il di 4 Ottobre, e la se- 
lione di Medicina gli approvò con unanimi , e prolungati ap- 
plausi. Molti domandarono la parola per discuterli — Uno solo 
volle difendere da alcune mende il M nicomio di A versa; gli 
altri tutti palesarono al contrario varie mancanze che furono 
credute ignorate, ma che la Commissione con molle altre che 
osservò e registrò , credè di dover tacere , sì perchè il nove- 
. rarlc tutte avrebbe richiesto un lavoro che la brevità del tem- 
po non concedeva di fare, sì perchè ci avrebbe dato l'aspetto 
di accusatrice. Intanto le principali cose svelate alla pubblica 
discussione furono le seguenti: 

Mancare la ( : l i ira-chirurgica delle donne: 

Essere tutta la parte ostetrica diretta da una donna, che 
fa tutte le operazioni manuali, e quindi riuscire grande la 
mortalità, e molti gli inconvenienti che vi succedono: 

La statistica dello Spedale di S. Eligio, ove non si tiene 
alcuna sorte di tabella statistica, essere inesatta e la mortalità 
maggiore di quella indicata: 

In tutti gli Spedali esservi libertà per chiunque di entrare 
ed uscire senza alcun ordine, e perciò avvenire che gli ani- 
malati ricevono lutto quello che vogliono dall'esterno. 
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